IL VIAGGIO
THE JOURNEY

A global journey

Un viaggio globale

Marilyn Feldberg ()

t began with a journey to

Venice in 1988 to celebra-

te Roberto Assagioli's
Centenary. We gathered for
a meditation in a large basili-
ca, heard some talk and
went into the silence. As |
walked back to my hotel
along the canals in Venice
observing the beauty and
the gentle murmurs of peo-
ple laughing and talking - |
had a clear communication
from an inner voice - “.to
support young leaders in the
world..." | remember saying to
myself, what a good idea - but
| have enough to do! But the
idea continued to take form.

| gave one of the first
workshops at the conference in Sesto on
psychosynthesis and Education. | had taught for many
years and worked with adolescents and children. | gave
the workshop and mentioned this idea to support young
leaders and at the end of my presentation the response
was overwhelming. It was immediately acknowledged as
something that was needed. We had a further meeting a
few days later and the idea of WYSE was born.

| committed myself to this pilot project for 5 years at
that time. | came back home to London - with a couple of
hundred pounds in my hand and a commitment to gather
these young people together and begin working directly
with global psychosynthesis.

Doors began to open, | soon found myself in Russia,
then India, South Africa, Australia, Bali, Costa Rica - the
journey has continued, the work continues, 40 different
nations have been represented at WYSE. Funds come
forward, patrons, teachers, obstacles are overcome -
each day the journey becomes more joyous, more
fulfilling and WYSE continues to expand.

The work with the young deepens - each stream or
line of thought continues to evolve, deep ecology, service

=g utto comincid con un
Tviaggio a Venezia nel
1988 per celebrare il
centenario della nascita di
Roberto Assagioli. Ci erava-
mo riuniti in una grande basi-
lica per la meditazione, ave-
vamo ascoltato dei discorsi
ed eravamo rimasti in silen-
zio. Mentre tornavo in alber-
go attraversando i canali,
osservandone la bellezza e
ascoltando il pacato brusio
della gente che rideva e par-
lava, ricevetti una chiara
comunicazione dalla mia
voce interiore: “...sostenere i
giovani leaders del
mondo...”. Mi ricordo di
essermi detta: “E una buona
= idea, ma ho gia abbastanza

da fare”. Ma lldea continud a prendere forma.

Alla conferenza a Sesto condussi uno dei primi work-
shop sul tema Psicosintesi e Educazione. Avevo inse-
gnato e lavorato per molti anni con ragazzi e adolescen-
ti, e durante quel workshop parlai di questa idea di soste-
nere i giovani leaders del futuro. Alla fine della mia pre-
sentazione restai confusa dalla reazione: fu subito chiaro
per tutti che si trattava di qualcosa di cui si aveva biso-
gno. Ci incontrammo di nuovo alcuni giorni dopo e nac-
que l'idea dell'WYSE.

Mi dedicai a questo progetto pilota per cinque anni.
Tornai a casa a Londra con duecento sterline in tasca e
limpegno di riunire questi giovani e cominciare a lavora-
re immediatamente con la psicosintesi globale.

Le porte si cominciarono ad aprire e presto mi ritrovai
in Russia, in India, in Sudafrica, in Australia, a Bali e in
Costarica. Il viaggio € continuato e il lavoro procede e
adesso nel WYSE sono rappresentate 40 nazioni diver-
se. Arrivano fondi, patrocini, insegnanti, gli ostacoli ven-
gono superati: ogni giorno il viaggio diventa pil gioioso,
pil appagante e il WYSE continua ad espandersi.

Il lavoro con i giovani si approfondisce, ogni corrente
o linea di pensiero continua ad evolversi, I'ecologia del
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projects, co-creation, mothers & fathers, sons and
daughters working together, working for the good of the
whole on the journey of expanded consciousness.

We work cross and trans culturally with
psychosynthesis. The big Self guiding and including
Muslims/Hindus/Christians/Jews; ~ Spirit  leading,
informing, opening hearts and minds - feeling the earth,
listening within, evoking wisdom from the realm of
unlimited potential. We work on acknowledging ; our
roots, transcending the physical - recognising who we are
and what we are here to do - to play our part in the
evolutionary cycles.

Roberto Assagioli had the largeness of heart to
encompass the whole. His inclusiveness leaves space for
developmental work in this educational field. How is it
done? What does it look like?

WYSE stands for World Youth Service & Enterprise,
which means Youth from all over the world, coming
together in the spirit of Service, to develop their potential
for Enterprise. WYSE projects typically take the form of 2
week intensive programmes in which young leaders
gather together to learn about themselves and others,
using psychosynthesis as the prevailing educational
model.

WYSE acts as an initiation and rite of passage into
global consciousness. We work with ritual, retreat
meditation, personal work on self, interpersonal skills,
visioning, play, dance, music, environmental projects -
working on the land, guest speakers - revered members
of the community, peer and individual counselling and
men’s and women's groups. We attract those who are
seeking more, more from life - those who want to serve,
those who have work to do on the planet. WYSE is a
service project, staff work for no pay, we had staff from
over 10 different nations this past year. We co-create,
work as a team, leamn and teach, a rare opportunity.
Young people are now on staff, national organisations are
evolving and taking more responsibility.

The issue of service is at the heart of the WYSE.
Usually the young leaders who are selected to attend
WYSE are already serving in their communities in
creative and dedicated ways.

On a pragmatic level, the benefit of Enterprise is what
students take away with them from their experience of
WYSE. The participants leamn practical skills and share
their experiences on how to develop and sustain their
work. They create a forum to build their awareness and
support their endeavours.

profondo, i progetti di servizio, la co-creazione, il lavoro
comune di madri, e padri, figli e figlie che si adoperano per
il bene del tutto nel viaggio per espandere la coscienza.

Noi operiamo con la psicosintesi in maniera incrocia-
ta e transculturale. |l grande Sé guida e include musul-
mani, indu, cristiani, ebrei; lo Spirito conduce, informa e
apre i cuori e le menti a percepire il mondo, ascoltare
dentro di sé, evocare la saggezza dalla sfera della poten-
zialita illimitata. Noi lavoriamo sulla presa di coscienza
delle nostre radici, trascendendo il piano fisico e ricono-
scendo chi siamo e per che cosa siamo qui, per fare la
nostra parte nel ciclo evolutivo.

Roberto Assagioli aveva I'ampiezza di cuore per rac-
chiudere il tutto. La sua inclusivita lascia spazio ad un
lavoro evolutivo in questo ambito dell'educazione. Come
viene fatto? Com'e?

La sigla WYSE sta per World Youth Service & Enter-
prise, che significa che Giovani di tutto il mondo animati
da spirito di Servizio si riuniscono per sviluppare le loro
potenzialita finalizzate all'lniziativa. Solitamente i progeti
dellWYSE si strutturano in due settimane di programmi
intensivi durante le quali i giovani leaders si riuniscono
per imparare a conoscere se stessi e gli altri usando la
psicosintesi come modello educativo primario.

I WYSE funge da iniziazione e rito di passaggio alla
coscienza globale. Noi utilizziamo i rituali, la meditazione,
il ritiro, il lavoro personale sul sé, le abilita interpersonali,
la visione, il teatro, la danza, la musica, i progetti ambien-
tali che operano sul territorio, le conferenze di ospiti e di
membri autorevoli della comunita, le terapie individuali, di
gruppi omogenei e di gruppi di uomini e donne. Attraiamo
quelli che cercano di piu dalla vita, quelli che vogliono
servire, quelli che devono lavorare su questo pianeta. i
WYSE & un progetto di servizio fondato sul volontariato di
uno staff che nel corso di quest'ultimo anno & provenuto
da dieci diverse nazioni. Noi co-creiamo, lavoriamo in
squadra, impariamo e insegniamo, e tutto questo costitui-
sce una rara opportunita. Attualmente alcuni giovani che
fanno parte dello staff e le organizzazioni nazionali si
stanno evolvendo e assumendo maggiori responsabilita.

I servizio & I'elemento cardine del WYSE. Di solito i gio-
vani leaders scelti per frequentare il WYSE sono gia al ser-
vizio della loro comunita in maniera creativa e impegnata.

Sul piano pratico, il profitto offerto dall'Iniziativa &
costituito da cio che gli studenti portano con sé dall'espe-
rienza fatta al WYSE. | partecipanti imparano delle abilita
pratiche e condividono le loro esperienze sulle modalita
con cui sviluppare e consolidare il proprio lavoro: si viene
a creare un forum in cui si costruisce la loro consapevo-
lezza a si sostengono i loro sforzi.

Nel dicembre '94 - gennaio '95 si & avuta una riunio-
ne del WYSE in Australia e ve ne é stata un'altra nell'a-
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We had a WYSE gathering in Australia in Dec ‘94/Jan
‘95 and another in the UK in August ‘95. The WYSE
participants wrote a Youth Manifesto for the 50th
Anniversary of the United Nations. Here they envisioned
the world they would like to see and made
recommendations as to how this vision could be
manifested on personal, social and global levels. It seems
important to dare to dream. To remember the great gift we
have been given to be in a human form and to continue to
call upon the deep pool of creativity, inspiration, love and
wisdom that exists within each other.

The work of WYSE is the work of the present for the
future. It seems important to have a long range view -
work that moves into the next millennium. Working in the
spirit of not looking for results but responding to a need,
acting appropriately. Christina Grof in a paper she wrote
on 'Rites of Passage' talks about meeting Mother Teresa
and seeing her work in India. Christina say's since that
day she has remained an inspiration to her. If Mother
Teresa had walked into Calcutta and had allowed herself
to be overwhelmed by the tremendous suffering there,
she would never have accomplished what she has.
Instead she simply did what was in front of her. She
picked up the first person from the street, and look what
happened.

| visited Roberto Assagioli's library in Florence and
looked through a file on World Psychosynthesis, | made
some notes that | will paraphrase for you. He talks about
the need to have a long range view of the future which will
allow humanity to see the immense benefit of
surrendering  special privileges and temporary
advantages for the sake of the whole, he says this
requires release from the obsession of the present as well
as the past.

The work of WYSE is about taking the next step as a
group, a global community, in order to make a difference.
One participant said: "The world is in desperate need of
healing and projects such as WYSE seem to be
addressing that need!"

WYSE has an International Newsletter and will soon
be on the Internet, we also have plans to develop second
and third year programmes, the first of which will be in
[ndia in Dec/Jan ‘96 and Bali in Dec/Jan ‘97.

For further details about the work of WYSE
International please contact. us at this address: 21 Clifton
Avenue, London, N3 1BN, U.K. Tel/Fax: +181 349 5814.

a

(*) Founder & Director of WYSE International

gosto del '95 in Inghilterra. In occasione del 50° Anniver-
sario delle Nazioni Unite i membri dell' WYSE hanno
redatto un Manifesto dei Giovani, nel quale hanno deli-
neato il mondo che vorrebbero vedere e hanno indicato la
maniera in cui questa visione si potrebbe manifestare sul
piano personale, sociale e globale. E importante lanciare
la sfida di sognare. Bisogna ricordare che la forma umana
che ci é stata data & un grande dono e continuare a far
affiorare la sorgente profonda della creativita, dell'ispira-
zione, dell'amore e della saggezza che esiste all'interno
di ciascuno di noi. :

Il lavoro del WYSE ¢ il lavoro del presente per il futu-
ro. E importante lavorare avendo una visione ad ampio
raggio che si spinge fino al prossimo millennio, lavorare
con lo spirito di non aspettarsi dei risultati ma di dare una
risposta a un bisogno, agendo nella maniera pit appro-
priata. In un suo saggio sui “Riti di passaggio” Christina
Grof racconta del suo incontro con Madre Teresa di Cal-
cutta e della sua visita alla sua opera in India, e dice che
da quel giorno la sua figura & per lei di ispirazione. Se nel
suo soggiorno a Calcutta Madre Teresa si fosse lasciata
sopraffare dalla terribile sofferenza di quel luogo, non
avrebbe mai potuto realizzare cio che aveva realizzato. Si
era limitata invece a fare semplicemente cio che le si pre-
sentava, aveva raccolto la prima persona per strada ed
era rimasta a guardare quel che accadeva.

Ho visitato la biblioteca di Roberto Assagioli a Firen-
ze, ho dato una scorsa al suo archivio sulla psicosintesi
mondiale e ho preso alcuni appunti che commentero qui
appresso. Assagioli parla del bisogno di avere una visio-
ne del futuro di lunga gittata, che consenta allumanita di
vedere l'immensa utilitd che sta nell'abbandonare deter-
minati privilegi e vantaggi temporanei a beneficio della
collettivita. Egli sostiene che per far cid & necessario
abbandonare tanto l'ossessione del presente quanto
quella del passato.

Il lavoro del WYSE ¢ basato sull'avanzare come grup-
po e come comunita globale per cambiare la realta. Uno
dei partecipanti ha detto: “Il mondo ha un disperato biso-
gno di guarigione e i progetti come quelio dell' WYSE si
rivolgono a questo bisogno”.

Il WYSE pubblica un Bollettino Internazionale, presto
sara su Internet e stiamo organizzando degli incontri per
i prossimi due anni, il primo dei quali si terra in India nel
dicembre-gennaio '96 e il successivo a Bali nel dicembre-
gennaio '97.

Per ulteriori informazioni sul lavoro del WYSE Interna-
tional potete contattarci al seguente indirizzo: 21 Clifton
Avenue, London N3 1BN, Gran Bretagna. Tel./Fax: +181
349 5814. 0

(traduzione di Gloria Beltrani)
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